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PROGETTO PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO
Indirizzo: Ottico
Anno Scolastico 2022/2023

Durata: Triennale

1. TITOLO DEL PROGETTO              
	       EYE  CARE




2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO
	Istituto:  IISS “E.FERMI”
Codice Mecc.: agis02400L
Indirizzo:  Via Miniera Taccia Caci Pirandello s.n.c
Tel.: 0922.602498                                 fax 0922.602497
e- mail   agis02400L@istruzione.it
Dirigente Scolastico   Dott.ssa Elisa Maria Enza Casalicchio 




3. ISTITUTI  SCOLASTICI  ADERENTI  ALLA  EVENTUALE  RETE 
	Istituto
///
	Codice Meccanografico
///


4. IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE
	Denominazione  
Aziende
	Formazione a distanza e non

	Aziende del settore
	Stage in presenza

	Durante l’a.s verranno individuate le strutture aziendali attinenti all’indirizzo.


5. ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA  CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO) 

	Il progetto nasce per far maturare e acquisire agli alunni qualità ed esperienze lavorative. Le aziende coinvolte, dovranno infatti, far applicare i concetti didattici nel mondo lavorativo contemporaneo. 
Visto il calo dei contagi dovuti  all’emergenza sanitaria COVID 19, si prevede che le attività verranno svolte in presenza. Saranno, comunque,  proposti, durante l’anno scolastico, degli itinerari particolarmente interessanti, qualora la situazione dovesse degenerare.                                                                                            Il progetto, dunque,  prevede sia una fase di Formazione a distanza che in presenza. Le aziende organizzano percorsi da realizzare con i seguenti moduli:
Soft Skills
Trasmette agli allievi le competenze trasversali di base, sempre più richieste sia dall'Università sia dal mondo produttivo, e indispensabili per svolgere proficuamente gli stages  presso le realtà del territorio. I temi trattati includono: orientarsi nelle scelte professionali, comunicare efficacemente, interagire criticamente col web, lavorare in gruppo, acquisire flessibilità e resilienza, pianificare e gestire i propri impegni.
Cittadinanza Economica
Illustra le dinamiche che stanno alla base della nostra società globalizzata, e introduce alcune nozioni basilari di educazione finanziaria, incluse tematiche come la valutazione del profilo di rischio associato ai vari tipi di investimento. È pensato per trasmettere le competenze necessarie per esercitare una piena e autentica cittadinanza democratica nella società contemporanea.
Focus Lavoro
E’ centrato sull'educazione alla cultura del lavoro: saper “leggere” l’impresa è essenziale per preparare i giovani a trovare la propria futura collocazione nel mondo lavorativo. Il modulo trasmette le competenze necessarie per comprendere il funzionamento delle realtà produttive nel più ampio contesto economico, sociale e ambientale. 

Il percorso “Che impresa, ragazzi!”, fornito dal sito internet “educazionedigitale.it”, permette l’acquisizione delle seguenti competenze:
Tecnico-professionali
Acquisizione di strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà economico-imprenditoriale, affinché lo studente rifletta, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, sul proprio inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, in coerenza con le capacità e le scelte personali;

comprensione del contesto della socializzazione finanziaria, collegandola ai cicli della vita e prefigurando idonei comportamenti finanziari ed economici;

comprensione della natura dell’economia come scienza in grado di incidere profondamente sullo sviluppo e sulla qualità della vita a livello globale;

comprensione dei principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi;

riconoscimento delle caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio;

comprensione dei principali concetti relativi all’ingresso nel mondo del lavoro;

comprensione dei meccanismi operativi fondamentali delle banche e degli intermediari finanziari nel loro interagire con la finanza personale ed aziendale;

riconoscimento della natura specifica del problema economico con particolare riguardo ai concetti di ricchezza, reddito, produzione, consumo, risparmio, investimento;

identificazione delle attività della produzione e dello scambio di beni e di servizi e al tempo anche con riferimento alle dimensioni etiche con particolare attenzione alla tutela del bene comune e al territorio di riferimento;

valutazione della necessità di scelte sostenibili con gli equilibri ambientali e la tutela delle risorse, coerenti con l’obiettivo di ridurre gli squilibri nello sviluppo;

comprensione del ruolo e il funzionamento del sistema economico e le relazioni tra i diversi operatori in particolare del mondo bancario, finanziario e imprenditoriale;

apprendimento del concetto di impresa, la funzione economica, le vicende che accompagnano la vita delle imprese con particolare riguardo agli elementi di gestione economica.
Organizzative
Analisi e sintesi delle informazioni e dei dati acquisiti nella fase di elaborazione preliminare e nella stesura del business plan;

argomentazione di un’idea, ascolto attivo e valutazione critica delle argomentazioni altrui;

capacità di tradurre in azione idee e pensieri attraverso i vari elementi del business plan;

spirito d’iniziativa e proattività nel proporre soluzione efficaci e riflessioni innovative per lo sviluppo dell’idea imprenditoriale;

pianificazione, organizzazione delle fasi di lavoro e gestione del tempo per la compilazione del format online e l’invio dello stesso entro la tempistica stabilita;

team working e leadership rispetto agli altri compagni che lavorano allo stesso progetto d’impresa o ad altri in concorrenza.
Trasversali
Riconoscimento e realizzazione delle opportunità di valorizzazione personale, sociale o commerciale;

riflessione su sé stessi e individuazione delle proprie attitudini;

comunicazione costruttiva in ambienti diversi;

concentrazione, riflessione critica e capacità di prendere decisioni;

capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o Pubblico;

pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi;

pensiero strategico e risoluzione dei problemi;

trasformazione delle idee in azioni concrete;

comunicazione, espressione e comprensione di punti di vista diversi;

capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma;

spirito di iniziativa, autoconsapevolezza e proattività;

visione di insieme e pianificazione strategica.
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7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO
a) STUDENTI 
	Tutti gli alunni della 3°-4°-5° A Ottico



b) COMPOSIZIONE DEL CTS/ CS –DIPARTIMENTO/I COINVOLTO/I

	 Referente Dipartimento: Prof.ssa Fucà Annalisa (Discipline sanitarie),  

 Docenti di  dipartimento: Prof.ssa Zabbia, (Contattologia), Prof. Pisano  Salvatore (Ottica), 

Prof. Trupia  Giovannipio (Ottica applicata), Prof.ssa Calma Federica (Optometria), 

Prof.ssa Ferlisi Maria (Diritto).




c) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI 

	I Consigli di Classe, informati sul progetto di PCTO, verranno coinvolti (nelle persone dei docenti della classe)

in modo tale da garantire uno stretto legame tra i contenuti che si andranno a sviluppare nei percorsi di

PCTO e i contenuti disciplinari di ogni materia, sia dell’area di indirizzo che di quella generale. Questo al fine

di massimizzare i risultati (valutabili in termini di competenze acquisite) che gli alunni andranno a

sviluppare durante lo svolgimento di tali percorsi. Alla luce, infatti, della legge 107/2015 il percorso

necessario per procedere alla curvatura del curricolo vede i Consigli di classe, a seguito di proposta di

indirizzo del CTS dell’Istituto, impegnati a svolgere la funzione di individuare le competenze e gli obiettivi

da raggiungere nel PCTO nell’ottica di una programmazione didattica integrata con il territorio che vada a

 definire un profilo professionale in uscita dal ciclo di studi.

Il C.d.C., sempre in piena sinergia con l’azienda partner, elaborerà le procedure e gli strumenti di verifica,

valutazione e certificazione delle competenze acquisite al termine del percorso di PCTO, che costituiscono

parte integrante del giudizio finale degli allievi.

A facilitare il raggiungimento di tale obiettivo, un ruolo fondamentale di raccordo tra mondo della scuola e

mondo operativo, lo svolgeranno i docenti tutor interni, interfaccia tra le due realtà (quella scolastica e

quella del mondo del lavoro e della produzione).




d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO

	 TUTOR INTERNI

	Il tutor interno, scelto all’interno di ogni Consiglio di Classe, è designato dal Dirigente Scolastico.

Egli svolgerà le funzioni così come declinate dall’art. 3 del documento “Attività di Alternanza Scuola Lavoro

– Guida Operativa della Scuola” realizzato dal MIUR e dal D.lgs. 15 aprile 2005,n.77 suindicate.

In particolare

a. elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti

coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);

b. assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il

tutor esterno, il corretto svolgimento;

c. gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro,

rapportandosi con il tutor esterno;

d. monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;

e. valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate

dallo studente;

f. promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte

dello studente coinvolto;

g. informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei 

docenti ) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini 

dell’eventuale riallineamento della classe;

h. assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali

sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale

formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.

i. in tutte le funzioni sopra elencate

j. nella ricezione e consegna della documentazione afferente il percorso di alternanza;

k. nel controllo della compilazione dei registri e della annotazione degli argomenti trattati;

l. nel controllo delle firme dei tutor esterni e degli allievi;

m. nella ricezione e collazione del materiale cartaceo e digitale;

n. nei contatti con gli studenti durante la permanenza in azienda e/o visite guidate;

o. nel coordinamento con il tutor aziendale;



	TUTOR ESTERNI 

	 I Tutor esterni saranno designati all’interno delle imprese ospitanti o dai singoli soggetti che erogheranno

 servizi di Alternanza e rappresenteranno il vero primo contatto degli allievi con il mondo del lavoro e delle

 produzioni. Assicurano il rispetto delle norme di sicurezza, assistono durante il percorso formativo e si

 coordinano con il tutor interno e l’istituzione scolastica.

 Svolgono le funzioni così come declinate dall’art. 3 del documento “Attività di Alternanza Scuola Lavoro –

 Guida Operativa della Scuola” realizzato dal MIUR e dal D.lgs. 15 aprile 2005,n.77 suindicate.

 In particolare:

 a. collaborano con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di

 alternanza;

 b. favoriscono l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel

 percorso;

 c. garantiscono l’informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto

 delle procedure interne;

 d. pianificano ed organizzano le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre

figure professionali presenti nella struttura ospitante;

 e. coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

 f. curano la compilazione dei registri e annotazione degli argomenti trattati;

 g. fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente

 e l’efficacia del processo formativo.




8. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI 
	Costruiscono il progetto, compilano il modulo per la convenzione e la scheda della sicurezza,.

Collaborano con la scuola, nei tempi e nei modi previsti.

Forniscono strumenti idonei allo svolgimento delle attività,.

Curano inoltre il monitoraggio in corso d’opera.

Relazionano con i Tutor (interno ed esterno), danno una valutazione ai ragazzi .




9. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA  CON I BISOGNI DEL CONTESTO  

	-  orientarsi nelle scelte professionali 

- comunicare efficacemente 

- interagire criticamente col web

- lavorare in gruppo

- acquisire flessibilità e resilienza

- pianificare e gestire i propri impegni.

- acquisire le competenze necessarie per esercitare piena e autentica cittadinanza democratica nella società contemporanea.
- acquisire competenze necessarie per comprendere il funzionamento delle realtà produttive nel più ampio contesto economico, sociale e ambientale. 




10. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

	La didattica svolge un ruolo fondamentale nella realizzazione di interventi educativi e formativi volti a

integrare le due dimensioni di insegnamento e apprendimento.

La didattica centrata sull’apprendimento è dunque quello della trasformazione dei “contenuti” disciplinari

in “conoscenze” personali che avvengono più facilmente al di fuori del contesto d’aula. Il progetto

valorizza:

La dimensione indagativa: fa riferimento all’approccio della ricerca attraverso la valorizzazione del

pensiero intuitivo, proprio dei saperi soggettivi, e di quello analitico più articolato, appartenente per lo più

alle strutture disciplinari.

La dimensione partecipativa, che richiama il coinvolgimento personale del discente e richiede che ogni

contenuto disciplinare esterno, per quanto possa essere di grande spessore razionale, deve potersi saldare

al campo motivazionale, agli interessi, alle esperienze mentali e di vita dello studente; e le attività proposte

 rivestono queste dimensioni.




11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI

	Didattica Frontale e stage intra - aziendale.

La didattica frontale e lo stage si terranno presso sedi e aziende esterne .

Il calendario è da concordare durante il corso dell’anno scolastico.

NB: Il progetto si svolgerà in presenza .

Se le condizioni di emergenza epidemiologica non consentiranno la presenza , lo stesso progetto verra svolto in

Fad con modalità sincrone e asincrone


12. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO

	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Corso a distanza


	 Da definire

	Aziende del settore
	Da definire


13. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI

	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Adeguamento di tempi e modalità di svolgimento delle attività, anche in itinere, in base ad eventuali necessità dello studente


	


14. ATTIVITÀ LABORATORIALI
	  Presso le strutture ospitanti.



	


15. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING 
	 Hardware e software necessari per il collegamenti telematici.




16. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO
	Per quanto riguarda il monitoraggio del percorso formativo, si rimanda a quanto indicato nel DM 16

giugno 2015 n 435, art. 39 che disciplina il monitoraggio dell’andamento e delle ricadute delle attività

progettuali relative alla Alternanza Scuola Lavoro.

In particolare verranno considerati i seguenti indicatori di qualità:

• la coerenza tra gli esiti delle indagini sui fabbisogni professionali del territorio, le proposte delle

istituzioni scolastiche e formative e le attitudini degli studenti;

• la presenza di un accordo stipulato all’interno della rete territoriale/provinciale/regionale;

• la presenza di partenariati con esperienze diversificate;

• la descrizione delle attività svolte anche in contesti lavorativi;

• l’individuazione degli strumenti per la valutazione delle competenze da certificare;

• la descrizione delle competenze attese dai percorsi di alternanza;

• la coincidenza tra i desiderata delle strutture ospitanti e i risultati raggiunti in termini di

competenze specifiche e comuni;

• il monitoraggio e la valutazione in itinere e in esito.

Il monitoraggio, secondo le indicazioni MIUR, sarà finalizzato ad analizzare due aspetti:

• quantitativo afferente alla rilevazione delle attività di alternanza progettate dalle scuole, della loro

tipologia e ambito, del numero e della tipologia delle strutture ospitanti, del numero degli studenti

che vi partecipano e delle certificazioni rilasciate all'esito dei percorsi.

Tale monitoraggio è effettuato dal MIUR attraverso l'inserimento diretto dei dati da parte delle

scuole nell'area "Alunni– Gestione Alunni” del portale di Servizio SIDI.

• qualitativo al fine di osservare il sistema dell'alternanza scuola lavoro rilevando l'efficacia dei

percorsi attivati dalle scuole, anche in termini di obiettivi di apprendimento, valutazione e

certificazione delle competenze, ricadute occupazionali per gli alunni.




17.VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO
	 Gli alunni verranno valutati sulla base delle conoscenze acquisite e valutati da una stretta 

 collaborazione fra TUTOR ESTERNO e TUTOR INTERNO.




18. MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)
	


19. COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF

	Livello 
	Competenze 
	Abilità
	Conoscenze

	4
Area dei Linguaggi

	• Saper ascoltare e

comprendere i

punti essenziali di

un testo orale

• Saper produrre

testi orali corretti

nella forma e

adeguati alla

situazione

comunicativa

• Saper tener conto

delle reazioni dei

destinatari e della

situazione

comunicativa

• Saper leggere e

comprendere i

caratteri essenziali

di testi scritti di

vario tipo
	• Mantenere un

comportamento

corretto, senza

distrarsi,

interrompere,

disturbare chi parla

• Rispondere a tono

se sollecitato

• Saper riconoscere

lo scopo del testo

ascoltato

• Saper realizzare un

ascolto funzionale

allo scopo, cioè:

· chiedere

spiegazioni

· o annotare le

informazioni e i

· concetti principali

· o ricostruire gli

elementi principali

· e alcuni elementi

secondari

· di quanto ha

ascoltato

• Pronunciare con

sufficiente

chiarezza, in modo

da essere udito e

facendo delle

pause, se

necessario

• Riuscire a

riprendere un

discorso interrotto

• Saper partecipare a

un dibattito

rispettando le regole di

conversazione

• Essere in grado di

pianificare un

intervento minimo

su un argomento

specifico, cioè:

- saper organizzare

e rispettare un

ordine espositivo

- saper usare un

lessico adeguato

all’argomento

- non divagare né

discostarsi troppo

dall’argomento

- se richiesto,

ripetere utilizzando

perifrasi

• Sapere cogliere le

caratteristiche e le

informazioni

principali di un

testo espositivo e

narrativo, cioè:

- saper riconoscere

le diverse

tipologie testuali

- saper stabilire

semplici relazioni

temporali e

consequenziali

tra gli eventi

- saper riconoscere

le informazioni

essenziali

evidenziando

le parole-chiave

- essere in grado di

rilevare

correttamente

alcuni dati dai

testi letti e da

qualche altra fonte

(cartine, tabelle,

mappe)
	• Conoscere il lessico

fondamentale

della lingua italiana

• Conoscere il lessico

fondamentale

di almeno due

lingue

straniere

• Conoscere il lessico

specifico di settore

in lingua italiana e

in lingue straniere

	Area scientifica
	• Osservare,

descrivere ed

analizzare

fenomeni

appartenenti

alla realtà

economico-sociale

non solo del proprio territorio.

• Riconoscere nelle

sue varie forme i

concetti di sistema

e di complessità

• Analizzare

qualitativamente e

quantitativamente

i fenomeni turistici

utilizzando

elementi di

statistica
	• Raccogliere dati

attraverso

l’osservazione

diretta

o la consultazione

di testi e

manuali o media.

• Organizzare rappresentare i

dati raccolti.

• Presentare i

risultati ottenuti

dall’analisi.

• Utilizzare

classificazioni,

generalizzazioni

e/o schemi

logici per

riconoscere il

modello di

riferimento.

• Riconoscere e

definire i principali

aspetti di un

ecosistema.

• Essere consapevoli

del ruolo che i

processi tecnologici

giocano nella

modifica

dell’ambiente

che ci circonda

considerato come

sistema.

• Avere la

consapevolezza dei

possibili impatti

sull’ambiente

naturale del

settore conciario.

• Riconoscere il ruolo

della

tecnologia nella

vita quotidiana

e nell’attività di

lavoro.

• Adottare semplici

progetti

per la risoluzione di

problemi

pratici.
	• Conoscere i dati

economici delle

maggiori aree

produttive di

settore.

• Conoscere le

potenzialità di

crescita

economica del

settore di

appartenenza.

• Conoscenza e

localizzazione

delle principali

risorse di settore.

• Conoscere le nuove

tendenze del

settore.


20. MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)
	Normativa di riferimento:

• Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante la “Definizione delle norme generali e dei livelli

essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e

informali e degli standard minimi di servizio del Sistema nazionale di certificazione delle

competenze, a norma dell’art. 4, cc 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”.

• Decreto interministeriale 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze,

nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni

professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”. Per la

certificazione delle competenze formali, informali e non formali si rimanda a quanto indicato del

d.lgs 16 gennaio 2013 n. 13, del DM 30 giugno 2015, nella attesa della compiuta disciplina della

materia nell’ambito del sistema nazionale di istruzione.

• Decisione n.2241/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2004,relativa

ad un quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass);

Direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al

riconoscimento delle qualifiche professionali; Raccomandazione del Parlamento europeo e del

Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente

(2006/962/CE);

• Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008, sulla costituzione del

Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF); Raccomandazione del

Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009, sull'istituzione di un sistema europeo di

crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET); Raccomandazione del Parlamento

europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009, sull'istituzione di un quadro europeo di riferimento

per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione professionale (EQARF);

• Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sulla convalida dell'apprendimento non

formale e informale del 20 dicembre 2012.




21. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI
	Sito internet (area PCTO)
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